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Argomento  
La frase 

Frasi e non frasi 
Attività  

Il cappello delle frasi 2 
 
Destinatari: primaria - classe seconda 
Obiettivo di riflessione: scoprono la differenza tra frasi “buffe” e non frasi 
Durata: 1 ora 
 
� Sillabo p. 23                                                                                                                       a cura di Elvira Slomp 

 

Che cosa fa l’insegnante Che cosa fanno gli alunni Modalità di 
lavoro 

Materiali / sussidi 

a. Indossa un cappello buffo e legge delle 
frasi “buffe” e delle non frasi agli 
alunni. Predispone delle bandierine 
(verdi e rosse) e invita gli alunni a 
sollevarle in base alla frase (verde/ 
frase “buffa” – rosso/ non frase). 

Ascoltano e alzano la bandierina che 
ritengono giusta.  

In plenaria 
 

 

1 cappello  

Bandierine verdi e 
rosse 

Scheda A 

b. Rilegge le frasi e stimola la riflessione 
e il confronto attraverso alcune 
domande: 

• Perché questa non è una frase? 

• “Il riccio danza in palestra” è una 
frase? Perché? Ha qualcosa di 
strano? 

Ascoltano e alzano la bandierina, 
confrontano le scelte e scoprono che alle 
non frasi manca qualcosa e che le frasi 
buffe suonano bene, anche se sono 
strane. 

In plenaria 1 cappello  

Bandierine verdi e 
rosse 

Scheda A 
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• Tra le frasi “Bruno il casco” e “Il 
riccio danza in palestra”, quale 
suona meglio? 

• In quella che non suona bene, 
manca qualcosa? 

c. Consegna una scheda con alcune frasi 
buffe e non frasi e invita gli alunni a 
ritagliarle e a formare due gruppi: frasi 
buffe e non frasi. 

Leggono e ritagliano le frasi. Le 
dispongono sul banco, formando due 
gruppi diversi (frasi buffe / non – frasi). 

In gruppo Scheda B 

d. Invita i gruppi a presentare il lavoro 
svolto. 

Presentano e confrontano i risultati del 
lavoro svolto.  

In plenaria  

e. Invita gli alunni a completare la tabella 
“Le nostre idee”. 

Completano la tabella e riflettono sulla 
differenza tra frasi buffe e non frasi. 

In coppia Scheda C 

 
 
 
 
 
 
Immagini tratte da http://www.midisegni.it 
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Scheda A 
 
 

Il   topo scrive con la matita.              
Bruno   il  casco. 
Il   dottore  puntura. 
Luisa   le  scarpe. 

La zia nel  bosco.  
Il topo   salta con  la  corda. 
I bambini giocano sull’arcobaleno. 
Il riccio  danza  in palestra . 
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Scheda B 
 

IL CAPPELLO DELLE FRASI 
Questo cappello inventa frasi buffe…ma ogni tanto si sbaglia 

 
Il cane   gioca  a  calcio. 

 
La  fioraia  i girasoli. 

Simone  la  bicicletta. 
 La  mela  ascolta la musica. 

Il gallo  legge  la lettera. 
 

Laura  la gonna. 

Il contadino carriola. 
 La  chitarra  balla il rock and roll 
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Scheda C 
 
 
LE  NOSTRE  IDEE 
 
  VERO 

 
 

 

 

 

 

FALSO 

1 “La mela ascolta la musica“ è una frase 
perché si capisce cosa succede. 

  

2 
 “Il gallo legge la lettera“ è una frase buffa.   

 
3 “Il cane gioca a calcio“ è una frase 

incompleta. 

  

4 
 “Il contadino carriola” non è una frase: 

manca una parola.  
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Scheda C 
 
Soluzioni 
 
LE  NOSTRE  IDEE 
 
  VERO 

 
 

 

 

 

 

FALSO 

1 “La mela ascolta la musica“ è una frase 
perché si capisce cosa succede. 

X 
 

2 
 “Il gallo legge la lettera“ è una frase buffa. X 

 

 
3 “Il cane gioca a calcio “ è una frase 

incompleta. 

 
X 

4 
 “Il contadino carriola” non è una frase: 

manca una parola.  
X 

 

 


